


d~ndo ehe nn eonsigliere non ha il diriUo frangerli; è tutta questiona di coscienza; . iseriziònèdef. Carducci, nella quale si ti­
di censurare il Sindaco l Propose iorece e nel santuario della coscienza lo Stato gura che parli la porta stessa e dica così : 

e la cerièura~·si fosse trasformata in una non ci ha da entrare. Lo Stato non presta Fui sicuro 'balul)l"do ai ·tJili~ 
zione, che egli avrebbe messa a discus- il braccio secolare per fare eseguire le re- Ost11colo funesto ai ·irodi · 

· · · si~tre ~eli~. llrossima tornata. gole del convento; q•Jeste non banno mag• Oet1to generosi martiri 
Evidentemente il sindaco Amore tende gior ·valore legale del regt•lamento intern,o M' in!lffiarono del saf/,que loro 

alla· dittli.tura. ·· d'una casa di pensione. Pei conventi non ,, ~rsi, caddi e Ubertà passò • 
.. Ripigtlò~ · de Matteis, che contemplati nella legge del 1866 s~ può · .. 1111> jìarola vili; quantunque tanto 
egli di censurare rztgionaro collie faceva in Francia nel 184!1) usata iil èircosta.nze simili, e fòrsi:l perchò 

capo dell' amministra- il presidente Portalis, a proposito llelle tanto u81lta' mi ba fermato l'attenzione, 
parte: che dtJI resto associazioni religiose non autori~zate. Egli confesserò clliJ, salvo il rispetto dovuto al-

la censura in mozione, diceva: ' l' iugtJgno del Carducci, la trovo fuori di 
e questa nella prossima tor- • Vivete nell' interno delle vostre case luogo. . . . .. . 
nato.. Ma le parole del de Matteis furono come vi. pine(:!. O,bbedite, abitando sottq lo • yuol . signiflpàre )Df!\tti .diApre?..zo pe~ 

~: .. J ·dH1llòVO interrotte; da una mozione del steaso tetto, alla. regqla che vi siete scelta; la bandiera che i Pontificii servivano 1 

1 , consi~!ier~ Mar~bi~ri, (uno .. de~l.i tJntra~i questo vi è pep,nesso; lo. ~~a..tp,,non riqer· Ma chi a possiede il senso stòrico del Car­
·eoù le casto el'ez1oni dell'anno scorso) 11 cherà quello che no!) .ha ih~eresse a· sapere; ducci come può parere strano che' Vi sieno. 
quale v.olle sost~qere cl.te. gli atti del Sin- l; autorit~ pubblica Yigilerà, ma non tur-, persone le quali trovino. onesto e rispetta­

. ~.~~ eir~a. i~ locale depa.Stpiimza erano berà gl'innocenti mist~rid' una vita Pia Il bile difendère uiì' Governò èhe aveva in 
. lnill)nsurabijl dal. C,onsigho Comunale, per- ritirata; lil cose che non riguardano C~!l proprio sostegno l'essere strettamente col~ 
· .ehè jl Sjp4a~o ill tut~ quella facc~da la coscienza gli f!On sacre ;;.SQlo gli· at~ legato 'ad Una' religio'ne, 0 cho per la lun­
avev~ agito da ufficiale d~l Governo, non pubblici le numifestazioni..:phbbliehe gin- ghissima durata aveva abituato molte menti 
da capo dell' Amministra~ioue. stificano il suo ,intervento. ,. :: · · . a considerarlo regohlre 1 Sta bène che que-

Ma l'ora' tora cattolico ri v rese dicendo , , 1\. noi,,!luoqtte - pli'osegu61Jl ·Gaezflt~a ate considerazioni rlon è ritrassero riel diritto 
! 'che,. poichè il Sindaco aveva richiesta, _,basti\· sapere che la legge, (li vile, non m~ovd lJel' qril!ié 'i ~aribataini coinblltte· 

nella specie, l'approvazione della Gin~ta, riconosci) i voti perpetui ; OSSI\ non h ,lp- Vl\!ll)~ ma come pretendère che H diritto 
:c~e~ ,rap~,res,Ònta il, Corpo municipale, a~~~ ,,firma,' li i~nora, Oj per Coni!'(lgQ,eu~a, ~ lltffl 'antiéo ceSsasse d'av!)t' s~uaci da nD~giorno 
,P~ovaziqqe ,che gli era stata negata, av,esf.l tere esecuttro non presterebb&1),~·;man per all';Utro, e seg~aoi di, 0\io'tlì, non di parola 
·cori .ciò dichiltrato che agiva non coma'., farli· .a~empiew. · . '- ,. e d'armi solametlte'1 Chiamateli illusi se 
''.'~t~ci&lè, de)' Governo, m~ come capo del-: .. ':P All' jufqorj ,di GÌÒ non .. si jl\lÒ prW*~ vi pare, ma ipooriti 'e 'l'ili perchH Ame.no 
l' Àmmitiistràzione, .~ quindi la sua con~ ''·la .mon~ca:~ion0, cotue,non si puQ pr?lb.ire che, l'odore del' ·ranèio ilontifièio non fosse 

. , dotta e le. sue misure cadevano dì necelh ; ,il :p61ibato, com& non si può proi]>lrll' tl~lppr- sufficieuto a far accorrere !\ Roma persone 

. .., s1tà' sotto il c.ontrollo del Oonsiglip. . tare: nn. ~bito p,iu,ttqsto .eh o un· altrq;'J , ' . delle· quali ll'lt>lte avevano un buon. pranzo 
"· A q11estò punt~ ehìeselU: parola l'ono- . '.GJi ~.solo dal punto di vista d~l.V.;48~Q~ !ti casa loro. E mi p11re che noi a dire 

. revole deputato conte Giu~sò, .il quale con fJÙ!i<iili,t!B ' i) Gov~rno potrebbe~r,pteoc- "C()ltlbattemìiJò :per' nn'~ idea contrll dei 
una libera.l!~sima proposta du fur. gola al.· :cu{J&:rab d ri .~q1llt,~ti,. Ma, colll~,~~tti mereèÌl~ì'i;, non guadàguiamo niente di p­
più iritollera~;~te despota, int>itò .il' Consir 1\allP.o)·: n~lla :UO&tra· legu~l.av.wne non'· e~Iste più che a dirà' c·comb,att.e.HHno'pllr nn' id~a 

. glio, ()omzmale ~'non içt'~nett~r#: che: la. aiCllfl\l[,di~p?si~iOn6 .po~i~h~a C~e St~bi;IISCI\ contro coloro che ne a\'evano'una opposta,» 
. moziime del consi.glierJJ.de ,Matteis fo .. ~se no.rflle·,ipreei.se: .S)ll: dllrlt.to d asSO(ll~Y.IOile. ~Se poi 'la.'"parola vili' vl!ol riferirsi a. 
· '~e~sii,atl.' ordin.e .del gion~ò .e. discussa; Ure~so di: noi, per adoperare le parpl~ di c~ardia ·.di oui: ì pdutiticH abbiano dato 

~. jer., la ragione ~uriò~i~sim~ ()h è .la facce oda Df!pretis, " il diritto :di, associa,;~,ione·,è fon- Siiggio' nella campagna del 1867, nòn è n è 
· . 'fui si.riferiva qti~lla · mor.ione perturbava datq11sul liiritto naturale~ anteriore·:e snpe- . : èsritta riè' pnìdenté. Siamo:giustj: in alcùni 

'1a pubblica coscienza, ed ogni pèrturba-: .(iQm· alla, l~ga se.ritta ;: esso;rderiva dalle Irioghi cdtrl~· a. Mtinterotondo çi dettero ab­
mento era. da evitarsi in momenti trepidi:· djspo$izioni stlltutarie <lhe,guarentisconola blistimza'da·fare, llè &v~vùno' gli 0;,,188epola 
, P~ll~ più)~tlriR lneolumità. ,··. ', . • . Jiber~à!riiJdividuale,;~': ' ii : .. • • come ha 'detto il 'Betolò, 'petchè le truppe 
. .·Col!. questa propòst!lliber\icid~; iLGinsso . In. Italia si ebbe' generalmente per mas- papà li uon•Jbbero i M\ili a retrocàtica che. 
veniv( ad ·. otten~ro' r'implidf,a. approva• · ljitnll' elle. bisogna. Mcordare libertà piena ntll. 1869 l! furono re~nin,r[fims. ~~~ prescio. 
ziòne di ima niisun~ che,dpiÌr. sila. confes- e cotnpletac ali~ associazioui, e. che non . si · dai fatti, 'q'tliinté''cose voglhuiw1 .. Vo-

tusiasmi che in. q•1ello degli odii ; uremo 
travolti tut~i pell:Mcusa perchè chi non 
setlss.f a quel modo là storia, la lasciò 
scrivere. 

«.Oggi infatti 1JOù lasceremmo · ripetere 
all' illdirizzo . del P esercito austriaco : la 
biancà divisa. del ~!t;,, porcl1è pur volendo 
concedere alla rettorica il diritto di questi 
sfregi, si pensà 'che l'Austria sopravvivo e 
tiene a nou essere insultata : ma quanto 
agli altri regimi è!l.duti, che nessun Go­
verno e nessuna forza rappresenta o pro· 
t~gge più, tn.tti noi, che, ci vantiamo di 
temperanza, li lasciamo vol~ntieri in preda 
di ' chi domàndi di làceiarli ariéora. V o· 
gliamo escludere gli elementi rivoluzionarii 
,dajlu vita avrenir~.'Hallan~·,ma in cambio 
del ·futuro éhe risèrV'ilnh!t±tèr noi· ci pare 

di lasci~.r, loro tùtto il passato . 

degli • entusiasmì 

d'Italia la seri· 
poniaiUQ sopra il 
ì mal trattati sono 

si è mostrato che il lato e 
bruttò,: cioè l'accanimento con.tro il passato, 
coma potete pretendt·re . che questo furore 
non sembri deçl~rnazioue, e sulle ~piaggie 
lasciate. scope~te dall'odio. non germogli lo 
scetticis.moY · , . ·.. . , , 

c CM' se inveèe questa galv<ìniz~azione 
4egli ~p tic )li astii riespe, .. ,sa le epigrafi 
sono veram~Qte credute, confessiamo can­
didamente, . èhe in .Juogo. degli i.d~ali ab­
biamo nudritq, \ di~pet.ti, e che nèll~ ten­
denz~ della vlta italiana n•)D tutto ba sa-
pore:'di ben~ educato. · . · · · . · 

. . . , .. 0 ' .• ,. <u~ .. ~~~~~~~~· .. 
: .... l'. 

Governo. e Parlamento . li!ione perturba, in nÌoìnenti. difficili, le può prendere• nlonn provvèdimen~o contr9 gliimo fare di 'noi tutti eròi; e d~i Pontiticii 
. '.'1:'·•·•IJ:ì~Jì:"';;/,;l,bhche coscienze, e soffocava nel tempo di esse .flnebè non si ;sia' ticonol!oiuto es. d ove tntti. conigli, senza;baqare che special-

ogni protesta iiio~ntrariv cqeayrebqa servi. :propl!ta?-iouo :e.vidente a commettere mente ''lanclìfla inf(Jrj&fità'.dul num~i'o, l'e· Le istruzioni pàrtìte dal Ministero della 
~'d~ìa..·. 'almeno un~ e~rtà 'sod.Jis. fazion~ mo- un Jè!ltO ,previsto da '.'qmilche disposizione rol.$!110' V" .•spasso S" s'"hl\I"ada far"con·gente . . ' d" " . . " h Il . · ·· · · ·" d 11 l · w" " " o • giustiZI~ or ltlano oue, 81 :.V11r1uo 1 so oo•ta• 
· rale' alle èoséieor.e .. dal Mt'ò del Sindacll ·,·del Oodice p~nale 'ò a e nostre eggt. · che al primo' colpo(•~cappii.V·iOho cosa di- mentH in quali couventi..i frati e le ouonache 
e deiimoi.sost:enitori cosltUìl.la'mente, cnsì. Finchè .si mantengono questi sani prin- 'ventan·o i due frattilli: ~cairoli se supponia~ di~ yi alnta.uo swno ridatti .a sei o meno, 

-~··· · inoppoduna1nente e 
1 

pericolosaùwrite tur- . cipii (e lo debbolJo déslderlir tutti, a qna- 010 che il drappello,'nòiF molto nnmetoso onde .se ne eli~gu•stJ!Ì lo sg."npero, conoea· 
: bil.te. · , , . · · lunque scuola politica appartengano) i che li anùò ad !Ìilsalirè <tosse •cÒmpusto di trllndo i religiosi sur1erwtiti in ~Itri mona-

":' · IhìÌmsi'gli~re de Matteis, )iJ;tfa~èiando nuovi .eonv~nti ha~no diritto d' esist?re.! sagrestanir,1 'lr. d'altràr partè" ehi ebbe .a, st~ri ìu canform1tà alli\ legge sulla aopprea· 
allora' qq~atà odiosa., contraddizione, con- Soppnmerh colla nolenza sarebbe arbitriO combattértl· contro. :gli:.zuavf non si trova •ione.; ' '· · · · 

· tbiu's6 i!"ano dite èori qtieste precise pa~: ~a.g~acobi~i. ·i · .. r rialzato a ptiosa're:clia nellS~O,~llopo il ~ TJntel~grammada Romulla Dombar-
ròi'e(« Dicè b~hissimo l"où. conte Giusso . --"'---·----~ 2(hettembre; andaronoin FmnciaooFnome dia.anouncia UUI\ petiziOne degli antroleri· 
che la Pt!bblica eollQièriza 'è agitata d" l .' 0, , , , ~\: , ·, · . · • di Legiorlllri: delt10vest, e. che alfa batta': cali p~rcllè il Parlamento proioi~oa; aUra ti 
fatfd'~efS!nd~po; ~d)o; .la. <mi coscienr;a. l~ eplgraf~.i·dl: ')(:ifOSUS CarduCCI i :~lla'idi Iie •Mans si distins~ro tantd èhe il l• qJ•fl:::~:ti!~~~~~,~~!ì;?,:~::.qlii•IIBIOOia· 
ii•·pl\ttmenti· agttat~ da qt!elto fatto dello .. · <\' l\iON:TERd!rbNDO. 1 · Jqro ·teoenté~l~~~~ello &~ol!e de ·.· · fio!!.tJ.U!"gli aptiolerical~ çh,e :~~an-

, :~:·:·•sgombero e dellà occt!pazìone • del. Mona· : ,,. 1, , , •.. .: • f• .. • , , fu fatto generilel Ancheq1 rn•lisiram. ~..,~,.1,..0111no la proibizione della qu•atua per i frati 
; ·, !ltétlru'ella Sapilìnza; ib, cui è stato tolto non 1,i devono più·ellilefl!·~'''(i.egpÀi più 

.. , .... ogni.:modo,di for-nmlare' uoa· protestà in··· 'innanzi l'a~tico!o i/labb:~A,.ticleriça7e). 
· · pùbWca. discussi?lle~. io compio l' uniça . ""'~' .. ,, . , 

protesta Clhe mi è conceduta, preganftq .il; 
. Qqnsiglio comunale ad. accogliere l~ mie 

dimissioni da . consigli~re.'" • ·E preso il 
' ~Jipelio, andò v.i.a. ' . ' . •.• . . . . ·• . 
: .{ iiè~ti fatti .non si fanno, in tempi di 

, ianta lihert/1., commenti di sorta; ,essi par-
• ' ·:lane ··tanto . bene, così eloquentemente da 

/i!èstessi! ~ · .. ·. 

operai 
lata. 

':' 'l'fil •. 1Hàruffa 
'dititòr'e · 

·~ qual~ com'e' aellad~ · · ' " 111 gola ' Le,, 1\:l~nt:l,èar.!:jiòni ·. • Sig. che' · ·· venti~ al calzolaio :Da.:lii~,lti!J)Mitér·io,: 
· , Qn~sti ·è morto· sul · 

' " Solamente siliart:~ 1;,l~Y,e~ . niz~ante. . • · 
, ''tlli,porta ben.e - scrive la Gaer:etta vedère)e magg1~~1\ la SU!l>, n fe~itqre ~ Ia~i~~p~è1 , .. '·' 
Piemontese - che lo sappiano coloro che· righe, ppò aver · la loro 'ùrìl~li&zione, · S~t~za commènti. ,, , 

Mi si scandalizzano e magari si sgomer,tanl>: v.òrr~ ess~re così_ cortese)lB , quando Jpossonò immaginare Forlì- Il Oonaiglio di'For!Mlti6ìto. 
P'er "lew· nu' 'o ve vesti'zl·ont" d1' monache, "1- ···SI o m ovvie, se SI vuole, ma imbecille. · · · · · d · · · · J<, ...... · 

• " .{ r , in sr utl\ atr~ordinaria, onde stabilire:~ un 
l'infuori del diritto lli ridur~e ·il . numero d\l!n\i. dal linguaggio cpmun,e .. , ~ Epppre io ci?l!o che tra pqçhi a~ni · r'ri·no 11ll' eccessivo luéro degli spaèci~tori 
degli antiehi'"conventfman inano che'Sc~m· :"·'Ella saprà. che. il mn11iuipìo di Mon-. non capiremo pìft,i'il .frasario ,~elle lapidi di carne, delibera,va di aprire uno apa~io 
paiano le vecebie monache, lo StatD. MD; tei'otondo, presso Roma~. vutW~I>.mmemorare che adesso m\lr;i~no!''~ p}lot~retn~ la ~esta normale. municipale:' · ·.. : .. , . 
.h~,\.ne1!e .~lld)zioni .attuali della nos'tra .tra pochi giorni il lu.ngQ e:Jatieosv assalto a :V,edere che n~1 ~,~e~~ID\ ~Pa~~at1 nog ,b. Velletri. ~ L'altro Jèri a . VeiÌetri, 
leg1slaz1one, altro. dintto. . . , · èon cpi ~l grosgq 4ei garibaldini nell'ottq,- .bi~t!DÌ.Ù trovato· a'tro c1ìe1erude\tà. neroniane alouni malllndriui masoherllli', àlill$lt.ilrono 

Lo Stato ·nòn' può impedire· Je .. .'r,move . bre l807i tolse' quel paes11 da.!!e lll!llil dai e codardie falloiullès'che; Ma colpevoli di una: carròzza, ove . .trovavansi alcube si~r;tpre, 
monaca~Joni;.'p.~; l.~ .. ~or,ma;~ione. di 'nuovi pontificii, che'.lo tenevano C?ll. !!l'tè~ 350 aver guard~tij le' disetcpn• QcèhiaiLcos). co- e le dep~eda.r0 n,1 ·di .~OO'hre: . . •· •· 
conventi,. ~ue$tt U,UPVh' çouYenti esso non, ~ul)l,illi,, ~. ~ic~prn~/estan~ .~ncqr!l in pied~ modi, app\tr\riJìpd .t~#\ i. 'a~ç~~ : qùelli tr'à · · ta plllìzi~ si è po~t' '."l~ H~: . trappi~. dei 
li riconosce, icio~'no· vJ.i >ainin~tte: ;COI!\.e 1 ruden 41 qu~llar,porta dietro la qn1tle 1 uoi ehe nella tenacia. ,dlllle.loro opiniòni furla11tt, m~ si te1nl'l no'lw~!~·~a 11'1 :agguan· 
enti .momli. Ogui. ~~.':.Wìtt~ , in poutificii si dihmdev11no, e che i gilribal.. non trovarono ragione: sufficiaote a· de!Ji· · tarli, •.' 'l · ·· •• 
~~~;,~Q~e~va :la,pr~. . )l"liìltdli~)l,en tllini dovettero incendiare per vìncerli, cosl grate le':altr.ni' ~ebcli~'.òiì~us~~Ìtl,le, e ama.• :P'-~?Y.i;t.'~ }Ja · o aPtt~m· 

.. ed ·i);. ~tctò. hbera. !h t~N ~~,~~tJ' .. e; ~oi ?n• · qu~l. Munlei~ìò ci ~~~}~l'rà. ùti~.lapida con , \.J~no. tpe~Uo ,Qo!llb.at~~·r,è' i;:r~ dei li 'e n· .. bre ,!IQ~~ìl,eiQ. ~ .. P!~ do.. , ]a t;4imo· 
: .. ~.·.} ~., .. :l !·, f'_,tp:r··q, :L:,":~ ,,,l.· 

! ! ! l ; ! ; ', 1 ') ' . ; f. l.: '•). ;' l ~ ' • _; ! \ 



•trazione seri! di•ordini in aPguito ai q11ali 
'éD.nero e•eguiti nri arresti, fra cui quelli 
di alctinì ebrei. 

Questi eigoori e particolarmente il so­
prannominato Zoto ebreo, sono sotto l' im­
pnt!l2:ione. di sfregio 1\1 Ponteficr, per aure 
bruciate alcune. imàgioi dl Leone Xlll, dopo 
averle portate io git•o Jler le vie della città, 
aopra lun&be a•te di legDo, col capo io giù 
per siinìfieare la .. caduta del pontificato! 

Si può dire cho l' iniziatÌYJl della dimo· 
atrazione parti dagli ebrei; poichè fra co­
loro che rompevano le lastre delle botteghe 
primi ~t·ano gli eiJrei, ed erano ebrei quelli 
che assi1tenno gli aflissori dei manife1ti 
in•itanti a chiudere i Dt!!OZÌ, • un ebreo in 
pelle ed ossa fu colui che ab bruciò l' im· 
magine del Pnpa. 

Ctò 11piegherà la ragioo~ per la quale 
i giornali accennarono appena la cosa. Quan· 
dò si tratta di ebrei non conTiene far troppo 
rumore, perchè gli ebrei a. Pado•a spno 
onnipotenti. · 

Del reato ltt responst~bilità dei disordini 
ricade sul Municipio, che concesse la mn· 
aioa in .. 111111 t:enuta ad una masnada, che 
non pot~'a comportarsi di,ersamente da 
quello che' si C~IDport6" 

Ma la cosa si spie$t( Il Municipio di Pa­
,dgya è un f~udo ol)j.ght~tto da. gran tempo t 
·~.r-. La notte tl,el.Ì!2, una forte aqnadra di 

, 8~1\"1\i~ .• P.t\rabiH~ri ,tlrrest~va ;~ ,,V.olt~ba­
.roiioj·SUbnrlilO d1 Padova,..t6 .mdmdudra 

·cui un~~<,donoa, .accusati di atsociazione di. 
iiiàìiattori {lei' molti ftir'tijgthmesai. 

------------~--·----.· -
ESTERo 

·'OJ. 
Irlanda 

· ll telegrilfo . ieri ci annunciava ahe la 
·.~·.-c~·mer" dei ,C&.rnuni <l'lngbiltarra, co~. 29,1: 
;.,,yoti cont~o 909,- respingeva il bill agfatiò' 

' "propo~to ~al Pàrnell. . · : 
· Oggi sappiamo cbe Ia notizia ha prodotto 
un~ ·<JolorOR:ò' lmprPss;one e un Tivo sdegno 
in tutta.J'Irlaoda. Sì prevedÒop sed disordini, 
'. ' ., 

« La dimostrazione IMPONENTE. 
« U11 P. E. scrive 1111" Verlçtilt che la 

dimostrazione di lunedl sera, composta· di 
perso ti e d 'ogni cl<~sSo e rango, riusol degna 
del patriotioo Friuli.· Pare . che la testa di 
quel èorri1poudeuto •ili persuasa che le scon· 
cie grida di morte e abbasso siano' degne di 
uoa terra patriottea; padròni.tlima di: pèn· 
Mrlo. ·· • 

· « Permetta però il sigoòr. c<Jrrisponderlte 
gli si osservi eh~. alla imponente ( ! ? ) dimo­
strazione oon/p~~teciparono l?ersone di ogni 
classe e rango 11 II!}UO in grado di assicura~lo 
che ·Je. persone:oìvili, vi1ta la piega 11confe· 
nieota che prendJI•ano le cose, ai astennero. 

« E q ueGto è qu!!lto. L.» . 
Uu giornal" libetale non poteva scriver 

meglio, nè più giusto, nè con più verità, nè 
persona civile sia pur liberale, poteva offen· 

. darsene. 
Se non che ùoa commissione composta di 

11lcuni promotori della dimoatraz1otie in pii· 
tola, credette di recarai alla l{l)da~iooodella 
Patria del Friuli per aTere_splegazioni linl­
l'articolo su riportato. La oonclusiqne si fu 
ehe dopo un vivo •cambio di parole l'autore 
dell'articolo sig. E. Leatani ebbe la deplq­
rabìle debolezza di riluciare una dichiarà­
zione 'Che ment1sce e distrugge le giustissimé 
òseérvaziimi da lui fatte· al corrispondente 
della. Venemia. E' una ritirat~ che fa poco 
onore al signor Lestani e alla Patria del 
Friuli, 'mentre non varrà certo è. mod,ficare · 
i(, giudi~io chè della dimostrazione del 20 
1ettembre ne ha fatto la cittadinanza onesta 
e sensata. 

Tombola. telegrafica. . 
Fu pubblicato. dal Comitato di soccorro 

ai colerosi il pr~avviso della tombola tele· 
grafica . nazionale, la quale vet·rà eijtrattl\ 
sulla tetrllzza del Campidoglio Jl giorno 31 
ott0bre .fenturo, Il premw è eH 'lil'e 25 000, 

•cio/l prima t01ubola L. 20,000, !litlcÌOJida tom-
bola L. 5.000. · · '-·'~'''' 

Ogni car~11lla costerà. Una Lira .. 

I miei 35 anni di Jni11folle 
nelr alta Etiopia " 

, . · · .:·.Spacrna , 
· · ,, . · · '"' · Memorie storiche del Cardinale. :M.~Rsaia. 
l. dispacéi;. che an!vaoo dalla Spagnn, -'- Si è pubblicato il . secondo, '~Volume di 

· mnatrano:sempre;"più chiaramenhl che l'am· quest'Opera iutere~S'ant.iss'inia ijoritta dal· 
mutinainento di · Mfl,drid dovef!l essere il l'illustre Cardinale Fa. GuGLIII:LMO. MA.SSUA. 
segnale i:l~ùnl(fulurrezione generale in tutta Cap

1
}uoiuo già Vicario A.postolicÒ dei G111la. 

la Spagna. Il movimento ~ra preparato e E' illùst.rato da. incisioni ~ .carte geogt'llfi· 
dirett<l.dt<·.J~qill Z{)rilla, e vi parteoiperono che._ Pr<zzo: Vol..l;'li.l~;-'- Vol. n, L. 12, 
anl.lt~ti ·e borghe•i: :. I due volumi' vendo~lii'. sepatàt<mente, Di· 

La ooa\('potrÀ ora e91era repressa e l'or- · · . Il'· li' · . d 1 , a· d I · 
. d' ri,Ktabilito · 1na il sintomo è ~errihile. 1 rtgerst.' 11 0 1~10 e ·•~ , ltta 100 tahaoo ~ 

me . . . '. , , , . 1 io UJwe, mechante. vagha post>tle o lettera 
Il morbo r•.vcrlu~tm>an~ 10';'1òe 1 mtaro corpo l raccutn11ndat.t coli' tmporto relativo al quale 
1oc'l\l~ e ne saompugtna l orgamsmo. · · . t 50 ·z ' · -

C 
. · · 1 S t. t... - s> agglllngeraooo c" n .. per 1 · pacco pc-

hl conosce 11 . pagna , sospe 11 tr?ppo : sti<IP, mezzo ptù adatto pe1· il sicuro reca· 
f,mdattunel)t~. eh•. t~ t.~ntattvo · p,reseote ·nof1, · · ito def volar e. 
•ia cbt un seg~o precursore. P . ·· · 1!- · 

~~--~~--~------~--
Dlft:r:-•l'>;~uto!"ò, .. , 

C.o' S .. a d. i.Cas.~a e .. Var.··,.,·e ...•. à ... ·; SabÌ\to 25 settembre'..:. a. GiuÌia\io'd~Br!Vate. 
. . _ Domenica 26 eorrénte, ùeua .chle•a . uri.a.ua del 
''' ' - ' tJrlato•'si telebra l• festa della ll. V. Addolorata. 

1'1' 

· .·(lij~ Oorre voce t.. mr.t;tlti.a · &U!J· 11111,. H '·"'_essa solenne ; la sera 
·'" alle ·ore 5 paneglrieo indi vesperi solenni. 

· Direttore del. Giornale di Udine eià ... , <., . , , 
ito. Il fiasco fatto d"lla dimostra- .:;,,; 
oùclertaile da lufi"ll'romossa lo !\Vea Rab~ia .an,\icler!cale 

., . 1a~~~,ié proftrà~o di cor~o e di. Il tlasco della commemorazione del 
'ptr ·di\·\Jiorn(b\iè d1. notte 'potea tro- ~O settembre, fiasco diprQporzioni colosaali 
Tar, rip~so; ,"il }antas~a ~el tempnral~ Io ·l a Roma, e pii! ancora in altre. importanti 

; :;:.teOè~&: .~~ cont1nu~ .sg.tt~z,~oè e l.o· fao~'~ · ~ittà, ha inviperì~~ .gli a~tticJerjcali; e ·te 
,,. d.are ner plii iltram. vaAegg1amenh. Ma ti , altrettante colossah·loro Imposture· non ab-
. · .e?l~(),'~at~l~ ii~e' .h~ ~ui~o ~ol tnandargli il i bòccate che da po~hi credenzorii, ~on sono. 
: 'ilervè.Ho a. bablì?r·~~~goh gh è ~eouto que~ta . ~ali ,4~ ocèullllre d loro d1spetto. .Poveri 
ma~hlln., Sv~glt!lt~al ·~opo breve ora d u.u <liavqfil . quale con!umo dì ·rabarb&,J'O, dì 
aoooo ag~taio si'.·h;le .. unm"bil~ acoanto a~ aloe, e di rchiliino! Qual~ sfogo di itterizia 
letto. 1~ figura d1 un ge.su1 ta ! Sptnen tato .SI ed · di fiele. 
vrecipita fuori ·dèl letto, col· re all'artp;a.4i~, C'è Ora 
lo apre. per preodervi la rivoltt•lla, ed oh 'a'nt.i()~~ricale 
dannazione! fÌ trova ioyece rarlllÌ·ccbrial:o. 
altro geaùita! Si u'l,;I.\~J\1.1;1!'''·"· 
un energumeno, 
Qj\r~·e. ~!la port~ • uo••<>· '"·~·01!"1 

'iwfjeJDPre g(.i4~ndo . . 

"~. ,,~er~., Tl(l1.na . .. . -:~.;~~,;~W~f!~PR~~~~-!i: >,~{e itllR.~,II a, terra }D .a"'''"'"~'·-· .Il 
·~i·'. if11: · · ';)o JllnJ!p rip.~f'll. 
1), it;;~P 'X' . . nu\!! 

BU{!~;Ù!~OOr~i, .. . .,!\.ti ;·I 1.(!/i,)illl•;ç!l~ 
l~rli di ~·m , 
cM lo a~.y,jc 
déll"' pllttiiì<. 
cidoo·' elle fa ' 

Qutl~l;l aono voci cll~ oorronp ~ggi in un 0 lpo 
ci\tl'li . . , , , " · ' , j tare la 

B1tìt•'t~ ii!IJ.e~~fOIJP. , tempi in r.uì si 
La Patria rUt' Friuli tM Il~ oorr~n~e ave~ \ impiccare .le buone . 

il BIJU~III~ artlcoleU~t di oornq~t,; 1 OQrona. D1c11 la .Lombardia, 

gramma da Roma - vero o fals!l cqe sia 
- eh~ « nei ci~coli anticlericali. asit@éi la 
prorwsta di una. peti:done al Parlamento 
chiedente la proibieione della questua fatta 
~ai f~ati e dalle monache nelle chiese, nelle 
èase, ,e sui' mercati, - la proibil!ion/J della 
vestil!ione. religiosa.:.-. unà nuova legge che 
proibisca qualunque assoçiazione monastica 
con convivenza, - la·. completa· av:ocazione 
idio Stato dell'maegnamento. » 

E si dicono apostoli di libertà t Sono a­
guzzini, strozzi ai, carnefici; sono le più 
schifose caricature dalla eguaglianza tanto 
str<lmbazzata, della fratellanza tanto idola· 
trata. Sono peggiori dei . cosacchi, dei ne· 
grieri, dei seeondini e di ogni malvagio 
tirannello. 

Meno male che codesti sbraculati giaco- ' 
. bini .giannizzieri e satrapi lresteranno colla 
maledetta rabbia in corpo, poichè il governo 
per. quanto ligio all'antic!ericaleria, non 
potrà mai ·senza un suicidio · giungere a 
tanto eccesso d'insipiente barbarie. La sua 
irreligione e il suo sistema da Giuliano apo· 
stata non varcherebbero inp11nemente i 
confini d'una persecuzione lenta, compassata. 

Esso conosce molto bene che, quando a· 
vesse buttato i clericali tùtto ad un punto 
In offa ai cerberi della radicalaglia, questa 
non appena· avesse digerito il tlero pasto si 
getterebbe come uno. soiame di iene sul go· 

. verno medesimo e sulla monarchia . .Perciò 
è appunto cre,dibile che non ,si avanzerà. a 
furia irre.frenata neJi'(Jppo~izione dei Cljjri· 
cali, ma temporeggierà,· piluccherà. ·un po' 
qui, un po: !i, procederà per via di buffetti 
aozichè di guanciate. 

Con ciò non sarà meno biasimevole e 
· malvagio degli anticlericali spinti. 

Avvenga del resto quel c~e può avve· 
nire.; noi applit;hiamo all' un· partito e al· . 
l'altro il detto del monatto a Renzo: « Va, 
va, povero untorello; ·non sarai tu quello 
che spianri Mìlano. » Non sarete voi . che 
spianteréte l'albero di quella religione le 
di cui radici ~~~e.ndono . vigore .dal sangue 
del Nazzareno,'nè l' edificio di quella Chiesa 
chQ è fondata sopra stabile pietra. 

.Poveri untorelli, badate che non abbiats 
a restare spialltati voi medesimi; spiantati 
a" educ:uiooe, a quatrini, a senso comune, 
lo siete quasi tutti. 

Un dispaccio da Roma dice.: 
Sono incredibili le 'menzogr.e che si pub­

blir,ano dai giornali contro i cattolici, i Ge­
suiti, il Vaticano. 

Si è costituito un apposito officio di 
ùl(mma#l:oni per ta stampa liberale. il qua· 
le ha l'incarico di inventare le più spor• 
dellate scioccherie e dar loro credito fMen~ 
'dole ripetere da tutto il giornaiisriio. 

Si assicura che la massoneria ha imposto· 
i al governo di non recedere dalla penecu-
. zione. · , • . . . . 

Domenira, trasferendosi la salma dell'as· 
sassi no· Locatelli si faranno disordini contro 
i cattolici. · · ···· 

Paul de Kok 
In Fr~cia, in quel paese cosi fecondo di 

generosità e' di aberrazioni madornali, in· 
nalzano un busto a Pani de Kok. 
: Questo romanziere, disgraiiatàmente è' 

troppo conosciuto perché io mi stenda a 
parlare di lui. · . . . · 

.·. <!E .nel s~colo d~i lumi, , nel ,li!IC?lq ,,4et 
autfragto n)llversale, nel secolo deli,J~ ~~~.oi 
crazia volg!li'B e pettegola, si caplsqe che 11 
questa gente si lasoi il diritto di erigere 
busti ai suoi poeti, ai suoi rothanzièrf, ··ai 
suoi buffoni. Oramai non ci mancava che 
que"to: l'eg1,1alianza- dell'intel\ettg: 

' ' , . , ' . ~" r ; Ì' • 

Madrid ~2 - Il Coo1iglio dei d!lni~tri 
sotto la pre11idenza della regina, de'l!fse , di 
perseverare nella politica di reprimere .. mo~ · 
deratamente la propa!(aoda antimonarchiÒa.. , 

Tutta la Spago!\ é tranquilla. 

Madrid 28. - Un comunicato' ilei gene· 
rale ~avi a. ai giornali proibiacè ,. di p,1~bblb 
care articoli o notizie rignar1lo il processò· 
degli inaorti, la diteiplina nell'esercito o 
l'ordine pubblico eccetto qualle proveaienti 
da fonte ufficiale. · 

M~< anche in qnesto caso ògni commento 
è proibito. In cuo di contl'aYVenziQile i. 
giornl\li Ili trudurranno dinnanzi al consi­
glio di. guena o si 11opprimeranno. 

Madrid 23 - Il generale Villacampa e' 
il luogotenente degli io~orti furono arreatati 
~alla gendarmeria in un ",molino. pr.~sso 
Ocana; Vtl'ranno condotti dij~llo'lti il cion•i· . 
glio di guerra. ··'i·~;;· 

Lor1dra 2Ìl - I Comuni app~~varono in 
terxa lettura la ,legge sulle fioanzè. · 

Churchill, rispondendo a Cremar, disse.: 
che non esiterebbe a convocare il parla­
mento se la politica orientale necessitasse 
risoluzioni importanti. 

II governo riconosce che lo stato è •erio 
e può diventare critico negH, 1\fi'a~i' della 
Bulgarul, ma credè di aver q ''' · 
per reclamare confidenza per · 
delle difliccltà. Lo scopo prinèipS:Jè. d.e ·,go~' 
Terno iu tutto le questioni euro1J41a sa~!) di 
mantenere la pace dd!' · · 

AVVtSO ·--- f~·~~·t. 
La Ditta DOMENICO RàlSER, ;e 

FIGLIO, crede bene far 11vvertiti i 
MM. RR. Parrocbi, Sacerdoti e Rispet· 
tabili Fabbricerie, che nella loro pre­
miata fabbrica velluti, damaschi ~d 
altri tessuti iu séta, · tengono . anche 
pronti damaschi con fondo e fioramè 
tli differente colore in bellissimi dise· 
gni per apparamenti, qualità. · assai. 
grevi da assicurarne la lunga durata, 
come pure altre selerte per lo ·ateàso. 
uso. •reogono inoltre un· assortimènto 
di Galoni in seta gialli e bianchi, do· 
rati ed arg11ntati, ed un vast() c~.mpiQc 
nario di tutte quelle guarnizioni oc· 
correnti per d1·tti appai-amenti t11.!ìt.o 
iu disegni antichi· che niodE-rni, ed·•ao­
che in oro ed argento fini. Le com­
missioni saranno eseguite.nel.più breve 
tempo possibile, e a ·pr~zzi · ristrèttis· 
si mi accm d nodo anche ooridizìohi al 
pagamento, · 

AVVIS 
Mi limi t• rò a spigolare, :semplicemente . 

qualche co•a rapporto all' au~ore in un. aa· ~ 
se01iat1saimo artJColo del t,orriere d·i Rama . . 

lncomiocio : • ~ 
• .• · ... .Paolo de Kok fu il romanziere · 

Via Poscolle N. 45 

troyasi un grande deposito marmi 
per qualuuque nso. allegro, sporcaccione; sfrontato di quella so· ~ 

Cietà ~quir,oc11, JJhe tumultuava intorno al ~ 
trono malfermo di, N apoleooe· il piccolo. < 
Egli era il p'neìa delle sgualdrine, l'acro· 
bata delle. situazioni comicamente grasse, .il 
cinico volteggiatore della volgare galante­

.. ; ... il vecchio romanzi<we dei portinai 
· · ·. ·. di pufìhfica si~Ùrezza ..... 

c i romanzi. di .Paolo de Kok.sono 
p~rsi sempre noi?si, nè' credo potran mai 
c;livert1re un ingeg)\o· non affatto 'tri'viale. 

• Gli erigono uu bbsto:: percll:è no? La 
'/nanla dei. momim~nti 'oramai invade ogni 
~os~; e la smania tleglt .onori stuzzica. in 
mod,o assai singplare l' amòr ' 'proprio di 
queiita società senza onore. 

• Oggi non c'è istrione "che non· sia com· 
.111endatore o almeno caJaliere.; perfino il 
f.lguor Eduardo Scarpetta, lo Sciusciam-. 
mocca del teatro Napoletano, è cavaliere e 
lenz!l dubbio ~'! faf~~no '\na st~tua quan­
d' ei ~arà mortQ •••• , , 

T1·ovasi inoltre un deposito sva· 
riato di lapidi funemrìe in marmo 
di Carrara. 

~ Si assumono còmmissioni 
qualsi~i lavoro in marmo. 

~ "--.A~.-=v=-=v=·. , · :J. s o 

La 4tipograli~'ldol Patronato ha pubbli• 
<iato Il! pagella d~Ue 

\NUOVE PRECI 
. che per '.ordine del ··regnante Pontefice 
Leone XllL devono .. recite.rsi dopo la cele· 
brn~ion~r' d~lla S. M'~as11. 

, Pr\lt\{Cil'di nn a pagella semplice Cent. 5, 
montate au Ol\rtonoino forte Oent. 10. 
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l.su~;~~q;~'Ev.,~~~:~o~~W!'!~if-.l~tci'\'iscovo 
. ~lO V. ~~m·~ B~.~E,N&O. 

: j.:}(' :J:-) •:>.:-h') :-'i ,_l··:, . li 

:1, JIO,. ti -Pi!\C!t~~ •. ~i ~vyertir~).l Hey,çl~ro 
.. pipç,e~arifJA.:4e gel!~,ihJlet)~U .·_mi .veflO.e oon· 

cesso il pmlll'sso di poter, riprqdurre·lli 
eff1gie dell'a m <tissimo,·oostro AHii vescovo 

1

: da una fotogr~t.iitt èl;,'gnl!•n~tto dal Pr!l· 
miato .Stab'ili'tilèn'tli ·•Foto~rà'fico G. della 

- ~!lllll 111i~Roma:~w·· · ··t !c . : i' 
. DEL ROCHRBAOHER :. :, ·~a: rtlpro~luzio~6'J<vemie fedelm~nta: e&e 

, ·· ..._- · . ' ~ulte. dal premtnto Sta b. Mallgnant' 'dt 

E ~a~to,,•l ·~l1~ ~- ~ontin~a~ione della ~ Udltl~. , . · ~ , " 
eco.r>er 11 Obtartsslmo autore Mon. ' · DREZZI 

Pietro Ballln, è un grosso voi urne di 930 Il 

· pagine. e vale L. 8.00. 
Per'cui chi possedesse In 'storia con que-• Formato Ifa binetto IJ. 1:,00 

àto ultimo vol. oompleterebpe l'opera. 'dc· 60 
~ lJ :.._.:).~'~~;ti 

· temp<> dell' annn 
· · · • •~ù•··t~2 laftle) ·,.., .... &'t~e t<vole1 

ItiJIJa , :.: , ., i. L, 11.0(1 L• .lc50 i 

Eftero (uni~ne p,ostal•) Fr. ,12.00_ : · Fr. ,,00 , 
. ' iQpno. agli abbonati , 

.,.. Un bellissimo di.9eqno di ~tel/oirotundo J la 
più,'grqnqf IIOVi{,{t tlfli:f.'{(lrO· , . n 

.. ~· 

·, :.si , rics rono -!111! Ufficio !a:nnt1nzi 
~.wu•a,,.,_ , ,IJprght .. .N, i!l, UdiniÌ,."JVe 

e t~~tj Sii '!tensili vCC•.•f'• 

sa!faliti nel oatt\logo Y''" 
. n chiesta. ' 

D~l Legno, Metallo, Como; ·Avorio e· Tartaruga 
' \' , \ : . : t l ~ ·.: , ) T • : , , , l ' 

&ppresentaoza per Udi•"e pro•inoia _presso l'Ufficio 
~~allllZi del Oiltailino I~lia,no, Via Gorgbt N. l!S. 

r-- L' arto del lraforare m .. 
.... le oc .. he Bllrorml aolllll 

I .... oeUe rJoofttndolle llfOrf 

. ~:!~~~ ~& d;:~:~:!!t ':!: 
, 1 rtml di qu..,l• ano' f"Pido 

JYihiJtPo ~ la. tacilftk. aran­
dllllltl• ••li ·eu! rll.p_,tndo, 
=~·~~:!~~ c~• n.,dl,~_ttante 
· •. u .. sl del pl.tl oh• rll 

~ · ~:fJ~~~t~~~h::n~J!l~e~!: 
){.,a.i ·~,!P~~~~~·. ::~lft~~n~ 

oggetti non solo 
anelle d{ 
rcome ad 


